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AGGIORNAMENTO PREVENTIVO ANNO 2026 - RELAZIONE

Con deliberazione del Consiglio camerale n. 16 adottata nella riunione del 19.12.2025 è stato

approvato il Preventivo economico per l'esercizio 2026 della Camera di Commercio di Arezzo
Siena e dell’Azienda Speciale Arezzo Sviluppo.

Con deliberazioni della Giunta camerale n. 91 del 19.12.2025 e n. 8 del 19.01.2026 è stato approvato

il budget direzionale 2026, che risulta articolato in due centri di responsabilità, corrispondenti alle
Aree Dirigenziali costituite con deliberazione della Giunta camerale n. 3 del 19.01.2026:

Area 1: "Competitività delle imprese - Metrico - Regolazione del Mercato - Registro

Imprese", affidata alla responsabilità del Dirigente Marco Randellini;

Area 2: "Affari generali ed istituzionali - Economico Finanziaria - Personale",

affidata alla responsabilità del Segretario Generale f.f. Mario Del Secco.

Con determinazione del Segretario Generale f.f. n. 8 del 23.01.2026 è stata attribuita ai sensi dell'art.

8 - comma 3 - del D.P.R. 02.11.2005, n. 254, la competenza in ordine all'utilizzo delle risorse di cui

al budget anno 2026 approvato con la sopra richiamata deliberazione n. 8/2026.
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Variazioni art. 12 - comma 4 – D.P.R. 254/2005

Per le variazioni che non comportano maggiori oneri complessivi, l'aggiornamento del

budget direzionale è disposto con provvedimento del Segretario Generale

Determinazione Segretario Generale n. 122/02.07.2026- Oneri

VARIAZIONI IN VARIAZIONI IN

Cdr Attività Conto Descrizione Conto Cdc AUMENTO DIMINUZIONE

Dirigente Area 2 01 321000 Retribuzione Ordinaria BPO1 5.000,00

Dirigente Area 2

10

321000 Retribuzione Ordinaria BQ01 5.000,00

Dirigente Area 2 01 321000 Retribuzione Ordinaria BRO1 15.000,00

Dirigente Area 2 01 321000 Retribuzione Ordinaria BS01 23.000,00

Dirigente Area 2 01 321001 Retribuzione Ordinaria Dirigenti BP01 1.000,00

Dirigente Area 2 01 321001 Retribuzione Ordinaria Dirigenti BRO1 1.000,00

Dirigente Area 2Dirigente A rs2 01 321006 Retrihuzio
Retribuzione accessoria da Fondo BP01 1.680,00

Dirigente Area 2 01 321006 Retribuzione accessoria da Fondo BQ01 3.993,00

Dirigente Area 2 01 321006 Retribuzione accessoria da Fondo |BR01 6.305,00

Dirigente Area 2 01 321006 Retribuzione accessoria da Fondo BSO1 2.522,00

Dirigente Area 2 01 321014 Retribuzione di posizione e risultato dirigenti BP01 6.316,00

Dirigente Area 2 01 321014 Retribuzione di posizione e risultato dirigenti BRO1 4.211,00

Retribuzione di posizione e di risultato Posizioni

Dirigente Area 2 01 321016 Organızzative BPO1 155,00

Retribuzione di posizione e di risultato Posizioni

Dirigente Area 2

10

321016 Organizzative BQ01 317,00

Retribuzione di posizione e di risultato Posizioni

Dirigente Area 2 01 321016 Onirntiva
Organizzative BRO1 478,00

Retribuzione di posiziRetribuzione di posizione e di risultato Posizioni

Dirigente Area 2

Dirigente Area 2

10

10

321016 Organizzative BSO1 155,00

322000 Oneri Previdenziali BRO1 5.000,00

Dirigente Area 2 01 322003 Inail dipendenti BRO1 800,00

Dirigente Area 2 01 322004 Oneri previdenziali Perseo Sirio BQ01 300,00

Dirigente Area 2

Dirigente Area 2

10

10

322004 Oneri previdenziali Perseo Sirio BSO1 500,00

324000 Interventi Assistenziali BI01 14.500,00

Dirigente Area 2 01 324004 Rimborso oneri previdenziali personale in comando BRO1 5.000000,00

Dirigente Area 2 01 324010 Rimborso spese pers. comandato altri enti BRO 20.000,0

Dirigente Area 2

10

325010 Oneri Pulizie Locali BO01 700,00

Dirigente Area 2 02 325010 Oneri Pulizie Locali BO01 300,00

Dirigente Area 2

10

325011 Oneri smaltimento rifiuti BO01 3.300,00

Dirigente Area 2 01 325013 Oneri per Servizi di Vigilanza BO01 6.000,00

Dirigente Area 2 325015 Spese per servizi di reception |BO01 2.500,00

Dirigente Area 2 02 325015 Spese per servizi di reception BO01 2.500,00

Dirigente Area 2 01 325030 Oneri per assicurazioni BO01 1.000,00

Dirigente Area 2 01 325043 Patrocinio legale e prestazione servizi professionali BO01 2.300,00

Dirigente Area 2 01 325056 Oneri per la Riscossione di Entrate BE01 5.000,00

Dirigente Area 2 02 325057 Oneri per il recupero crediti BE01 5.000,00

DiriDirigente Area 2 01 326006 Canoni leasing - noleggi BO01 3.500,00

Dirigente Area 2 01 327014 Oneri gestioni fotocopiatrici BO01 1.500,00

Dirigente Area 2 01 343001 Accantonamento fondo spese future BEO 41.632,00

Dirigente Area 2

10

361003 Sopravvenienze Passive BO01 2.000,00

Dirigente Area 2 01 361004 Sopravvenienze Passive Diritto Annuale Tributo BE01 1.000,00

Dirigente Area 2 01 361009 Restituzione Diritto Annuale A. P. BE01 1.000,00

TOTALE VARIAZIONI 100.732,00 100.732,00
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Circolare M.I.S.E. n. 3612/C del 26.07.2007: per le variazioni compensative del piano degli

investimenti (senza variazioni di spesa) nell'ambito della medesima categoria di

immobilizzazioni è necessario un provvedimento del Segretario Generale

Determinazione Segretario Generale n. 122/02.07.2026

VARIAZIONI IN VARIAZIONI IN

Cdr Attività Conto Descrizione Conto Cdc AUMENTO DIMINUZIONE

Dirigente Area 2 01 111212 Attrezzature non informatiche BE01 5.000,00

Dirigente Area 2 01 111301 Attrezzature informatiche BE01 5.000,00

TOTALE VARIAZIONI 5.000,00 5.000,00

Variazioni art. 12 - comma 3 - D.P.R. 254/2005 - Proventi e oneri

L'aggiornamento del budget direzionale a seguito di variazioni comportanti maggiori oneri

complessivi nella gestione corrente è approvato dalla Giunta a condizione che sia

assicurata la sua copertura mediante la previsione di proventi di pari importo.

La circolare MISE 3612/C del 26.07.2007 precisa che il riferimento normativo ai soli

maggiori oneri complessivi nella gestione corrente non esclude che tali maggiori oneri

possano essere coperti anche da maggiori proventi nella gestione finanziariaе

straordinaria.

Deliberazione Giunta camerale n. 45/24.04.2026

Risorse non utilizzate progetti 20% anno 2025 ed economie su contributi da utilizzare in

competenza 2026; progetti FNP 2025-2026

Proventi - variazioni in aumento

162.131,63

3.869,01

Conto 310021 "Diritto annuale 20% anno precedente" - CDC SL01

Conto 360006 "Sopravvenienze attive" - CDC BO01

Conto 312019 "Proventi da progetti Fondo perequativo" - CDC SL01

- La transizione energetica e sostenibile - €. 45.500,00

Internazionalizzazione - €. 45.500,00

Sostegno al turismo - Є. 45.500,00

- Infrastrutture - €. 45.500,00

Conto 312019 "Proventi da progetti Fondo perequativo" - CDC BB01

Competenze per la imprese: orientare e formare i giovani per il
mondo del lavoro - €. 45.500,00

3
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Oneri - variazioni in aumento

Conto 331012 - Progetto Turismo Arezzo - CDC SL01 18.443,71

Conto 331013 - Progetto la Doppia Transizione digitale ed ecologica Arezzo -

CDC SL01
41.736,66

Conto 331023 – Competitività delle imprese: strumenti e servizi per laccesso

alla finanza Arezzo - CDC SL01
12.210,00

Conto 331020 - Internazionalizzazione delle imprese Arezzo - CDC SL01 22.751,30

Conto 330050 - Progetto la Doppia Transizione digitale ed ecologica Siena -
27.568,9L

CDC SL01

Conto 330055 - Competitività delle imprese: strumenti e servizi per l'accesso 9.990,00
alla finanza Siena - CDC SL01

Conto 330052 - Progetto Turismo Siena - CDC SL01 14.685,30

Conto 330053 - Internazionalizzazione delle imprese Siena – CDC SL01 18.614,70

Conto 332001 "Progetti finanziati da Fondo perequativo" - CDC SL01 182.000,00

Conto 332001 "Progetti finanziati da Fondo perequativo" -CDC BB01 45.500,00

Nella suddetta deliberazione, per errore materiale, era stato indicato un diverso centro di costo (CDC) per
proventi ed oneri relativi al progetto "Competenze per la imprese: orientare e formare i giovani per il mondo

del lavoro", finanziato dal FNP 2024-2025; il corretto CDC, riportato nei precedenti prospetti, è BB01.

Variazioni Piano Investimenti

Circolare M.I.S.E. n. 3612/C del 26.07.2007: le variazioni in aumento del budget degli

investimenti rispetto a quanto preventivato devono essere deliberate dalla Giunta su

proposta del Segretario Generale, con esclusione dei casi in cui determina una modifica

delle risorse assegnate agli obiettivi programmatici approvati dal Consiglio.

Deliberazione Giunta camerale n. 45/24.04.2026

Aggiornamento piano investimenti per adesione aumento capitale sociale Arezzo Fiere e

Congressi s.r.l.

Conto 112003 "Partecipazioni in imprese collegate" - CDC BE01

4
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RISULTATO ESERCIZIO 2025

Il bilancio d'esercizio 2025 approvato con deliberazione del Consiglio camerale n. 4/24.04.2026
rileva un avanzo economico di Є. 516.650,01.

L'art. 12- comma 1- del DPR 254/2005 prevede che l'aggiornamento del preventivo è approvato,

tra l'altro, "sulla base delle risultanze dell'esercizio precedente".
Con circolare n. 3612 del 26.07.2007, il Ministero Sviluppo Economico (ora M.I.M.I.T) ha precisato

che il perseguimento di un avanzo economico in assenza di uno specifico disegno programmatico (ad
esempio, di fronte a precise scelte strategiche tese a coprire la realizzazione di investimenti) contrasta
con le finalità istituzionali dell'ente camerale.

Lo stesso Ministero, con nota prot. 102813 del 04.08.2010, ha trasmesso le risposte ai quesiti in
materia di principi contabili elaborate dalla "task force" prevista dalla circolare n. 3622/C del
05.02.2009.

In merito all'utilizzo per la realizzazione di interventi a favore dell'economia, nell'esercizio

successivo, dell'avanzo di amministrazione conseguito nell'esercizio precedente, è riportato che tale

scelta appare coerente con il principio del pareggio economico definito dall'art. 2, comma 2, del DPR
254/2005, pareggio che è conseguito anche attraverso l'utilizzo dell'avanzo economico dell'esercizio
precedente.
Tale decisione si pone proprio nell'ottica di perseguire l'equilibrio economico - patrimoniale

attraverso una correlazione tra proventi e oneri che superi l'orizzonte temporale dell'esercizio,
destinando le risorse non consumate in un esercizio (avanzo) in sede di aggiornamento del preventivo

economico dell'esercizio successivo.

RISULTATO PREVENTIVO AGGIORNATO ESERCIZIO 2026

Il preventivo 2026 aggiornato stima un disavanzo d'esercizio di euro 434.807,00, superiore di euro

262.307,00 rispetto al disavanzo iscritto nel preventivo 2026, pari a euro 172.500,00.

L'aggiornamento di proventi ed oneri di competenza 2026 può essere riepilogato come segue:

Disavanzo preventivo 2026

Maggiori proventi

Minori proventi

Maggiori oneri

172.500,00

565.628,64

12.000,00

505.935,64

124.807,00Disavanzo aggiornato

disavanzo aumenta a euro 434.807,00 poichè, in coerenza con quanto esposto al paragrafo
precedente, sono stati destinati €. 310.000,00 dell'avanzo conseguito al 31.12.2025 alla realizzazione

di interventi a favore dell'economia.

Da un punto di vista contabile, infatti, come precisato nella sopra richiamata nota ministeriale prot.

102813 del 04.08.2010, l'utilizzo dell'avanzo economico dell'esercizio 2025 è disposto deliberando

nel 2026 l'aggiornamento di cui all'art. 12 - comma 1 - del DPR 254/2005 e stanziando il maggiore
importo alla voce "Interventi economici”. Ciò determinerà un preventivo aggiornato con un disavanzo

economico di importo superiore in ragione dell'importo dell'avanzo utilizzato.
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AGGIORNAMENTO PREVENTIVO 2026

PROVENTI

Proventi correnti

Diritti di segreteria: variazione in aumento di euro 30.000,00

Si ritiene di adeguare in aumento di euro 30.000,00 la previsione 2026, in ragione dell'andamento
delle riscossioni per diritti di segreteria per rilascio e rinnovo dispositivi firma digitale.

Contributi, trasferimenti e altre entrate

Altri proventi da Unioni: variazione in aumento di euro 32.000,00.
Con deliberazione della Giunta camerale n. 12 del 30.01.2026 sono stati approvati:

- l'accordo di collaborazione istituzionale con Unioncamere Toscana per l'esercizio delle

funzioni di Segretario generale dell'Unione da parte del Segretario Generale f.f. Dott. Mario

Del Secco per un anno, a decorrere dal 01.01.2026 e fino al 31.12.2026; l'accordo prevede la

corresponsione di euro 16.000,00 annui alla Camera.
- l'accordo di collaborazione istituzionale con Unioncamere Toscana per l'esercizio delle

funzioni di staff del Segretario Generale da parte di alcuni dipendenti camerali con incarico
di E.Q e strutture a loro collegate e di un dipendente dell'Ufficio Comunicazione, per un anno,

a decorrere dal 01.01.2026 e fino al 31.12.2026; l'accordo prevede la corresponsione di euro
16.000,00 alla Camera.

Riversamento Aziendavanzo d'esercizio anno 2025 speciale Arezzo Sviluppo:

aumento di euro 62.200,00.

L'art. 66 del D.P.R. 254/2005 prevede che:

variazione in

il bilancio d'esercizio dell'Azienda Speciale è deliberato dal competente organo

amministrativo in tempo utile per essere sottoposto all'approvazione del Consiglio camerale,

quale allegato al bilancio d'esercizio della Camera di Commercio;

- con l'approvazione del bilancio d'esercizio il consiglio camerale adotta le necessarie

determinazioni in ordine alla destinazione dell'utile o al ripiano della perdita della gestione
aziendale, anche ai fini della coerenza contabile con il bilancio d'esercizio camerale.

Il bilancio d'esercizio 2025 dell'Azienda speciale Arezzo Sviluppo rileva un avanzo economico di €.
62.199,75.

Con deliberazione del Consiglio n. 4/24.04.2026, di approvazione del bilancio d'esercizio 2025 della

Camera, è stato stabilito di recuperare l'avanzo di esercizio dell'Azienda speciale contestualmente al

versamento all'Azienda medesima della prima quota parte del contributo anno 2026.

Il documento n. 3 di cui alla circolare Ministero dello Sviluppo Economico n. 3622/c del 05/02/2009

in materia di principi contabili, precisa al punto 3.4.2., comma 4, che nel caso in cui il bilancio
dell'azienda speciale chiuda in utile e il Consiglio camerale decida che lo stesso debba essere riversato

alla camera di commercio, la Camera iscrive detto utile tra i proventi correnti "Contributi
trasferimenti e altre entrate", alla voce "Riversamento avanzo aziende speciali", ed il corrispondente
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tra i "Crediti diversi" alla voce "Crediti verso azienda speciale per avanzo da riversare"

aggiornando, se necessario, il preventivo economico dell'esercizio di approvazione del bilancio.

della

Contributi da Fondo perequativo per progetti: variazione in aumento di euro 11.928,00.

A conclusione della realizzazione dei progetti finanziati dal Fondo perequativo 2021/2022 e a seguito

presentazione, per il tramite di Unioncamere Toscana, della relativa rendicontazione, è stato

erogato alla Camera, oltre ai contributi concessi a copertura delle spese sostenute, un ulteriore

contributo a titolo di premialità relativo al progetto "Sostenibilità ambientale e transizione

energetica", non previsto nel preventivo 2026, per euro 11.928,11.

Contributi in c/esercizio da Regione e da altri Enti Pubblici: variazione in aumento euro 36.000,00.

La regione Toscana, per il tramite di Toscana Promozione Turistica, ha cofinanziato il Progetto

Vetrina Toscana 2026/2027 con euro 16.000,00 per ciascuna provincia; per il territorio aretino si

prevede inoltre, analogamente allo scorso anno, un contributo di euro 4.000,00 da parte di un ente
locale per la realizzazione del suddetto progetto.

Rimborsi in c/esercizio da Unioncamere Italiana per Excelsior 2026: variazione in diminuzione euro

12.000,00

daLa Camera aderisce alle rilevazioni del Sistema Informativo Excelsior, strumento realizzato
Unioncamere in collaborazione con il Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali e l'Unione

Europea per monitorare i fabbisogni professionali, formativi e occupazionali delle imprese in Italia,
che rappresenta una delle indagini statistiche più ampie e complete inserite nel Programma Statistico
Nazionale.

Fino al 2025 era prevista la rendicontazione del costo del personale coinvolto nelle attività Excelsior
ad Unioncamere, che provvedeva al relativo rimborso nel limite di un importo massimo definito.

Dal corrente anno, a fronte dell'impegno delle Camere, non è previsto alcun rimborso.

Si riporta di seguito un prospetto riepilogativo delle variazioni dei proventi precedentemente
descritte:

VARIAZIONI  IN VARIAZIONI IN

Cdr Funzione Attività Conto Descrizione Conto Cde AUMENTО DIMINUZIONE

S D 01 311018 Diritti segreteria rilascio CNS SY01 30.000,00

B B 01 312016 Altri proventi da Unioni BO01 32.000,00

В D

10

312017 Riversamento avanzo Aziende Speciali BZ01 62.200,00

D 01 312018 Altri contributi e tras ferimenti BZ01 12.000,00

S D 01 312019 Proventi da progetti Fondo Perequativo SLO1 11.928,00

S D 01 312021 Contributi in c/esercizio da altri Enti pubblici SLO1 4.000,00

S D 01 312022 Contributi in c/esercizio da Regione SL01 32.000,00
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ONERI

Oneri correnti

Personale

Competenze del personale:

■ L'accordo di collaborazione con Unioncamere Toscana per le funzioni di Segretario Generale,

del quale è dato conto nella sezione della presente relazione relativa ai "Proventi", prevede tra
l'altro che sarà liquidato da Unioncamere Toscana alla CCIAA di Arezzo-Siena un importo

forfettario annuo di €. 16.000,00 annui. Il predetto importo è commisurato come segue:

quanto ad euro 6.000,00, a ristoro del costo aziendale standard del tempo lavorativo

Le

indicativo;

quanto ad euro 10.000,00, a remunerazione della prestazione aggiuntiva erogata dal Dott.

Mario Del Secco a favore dell'Unione, da gestire in conformità al principio di

onnicomprensività della retribuzione dei dirigenti pubblici e nel rispetto delle norme
contrattuali in materia.

risorse destinate alla retribuzione di posizione e di risultato del personale con qualifica
dirigenziale sono pertanto aumentate di euro 8.071,00, corrispondenti all'importo di competenza
economica 2026 destinato alla prestazione aggiuntiva, al netto degli oneri sociali a carico del
datore di lavoro, calcolati nella misura prudenziale del 23,90%.

Il richiamato accordo di collaborazione con Unioncamere Toscana prevede, tra l’altro, l'utilizzo
a tempo parziale a supporto del Segretario Generale, di due unità di personale camerale con

incarico di E.Q, rispettivamente del Servizio Ragioneria-Provveditorato e del Servizio

Pianificazione, Controllo di gestione, Personale. Per lo svolgimento nel corrente esercizio degli
adempimenti, dei compiti e delle funzioni attuativi dell'accordo di collaborazione sono

incrementate per euro 9.000,00 le risorse destinate alla retribuzione di risultato delle E.Q., importo

calcolato in relazione all'impegno richiesto.

Funzionamento

Oneri diversi di gestione

Acquisto dispositivi firma digitale: variazione in aumento €. 30.000,00

Interventi economici

Iniziative da realizzare in collaborazione con Regione Toscana: variazione in aumento €. 100.000,00

L'art. 2 - comma 7 - della Legge 580/1993 stabilisce che la programmazione degli interventi in
favore del sistema delle imprese è formulata in coerenza con la programmazione dell'Unione europea,

dello Stato e delle regioni.

La Regione e il sistema camerale toscano, formato dalle Camere di Commercio, dall'Unione

Regionale e dai loro organismi strumentali, hanno realizzato da molti anni uno stretto rapporto di

collaborazione, sotto il profilo sia politico che operativo, sottoscrivendo protocolli di intesa e
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convenzioni, partecipando alla creazione e gestione di società ed enti, realizzando progetti e iniziative

promozionali, monitorando l'andamento dell'economia regionale.
E' in corso di definizione un Accordo Quadro di collaborazione (art. 15 - comma 2 bis - Legge

241/1990) tra la Regione e il sistema camerale per condividere un impegno congiunto nella
promozione economica del sistema produttivo regionale, quale strumento per favorire lo sviluppo
competitivo dei territori.

In particolare, Regione Toscana e Unioncamere Toscana in rappresentanza del sistema camerale
toscano, manifestano la volontà di procedere a un coordinamento operativo delle attività di sostegno

e promozione del sistema economico con l'obiettivo di offrire maggiori opportunità alle imprese
toscane, attività intese quali interventi complessi di valorizzazione delle risorse economiche е

produttive della Toscana rispetto, a titolo esemplificativo, ai seguenti ambiti strategici:
valorizzazione del Made in Italy e internazionalizzazione del sistema economico toscano;

- promozione dell'innovazione, del trasferimento tecnologico e della collaborazione all'interno
e tra filiere produttive anche al fine dell'inserimento delle più moderne tecnologie a favore
dell'efficientamento del sistema produttivo toscano;

- sostegno e promozione alla costituzione di nuove imprese, ivi comprese le start up innovative,

imprese giovanili e femminili;

iniziative congiunte per favorire l'accesso al credito delle PMI, in particolare sostenendo
interventi di finanza agevolata, di informazione sui bandi e strumenti di finanza alternativa,
privilegiando comunque interventi congiunti con adeguata massa critica;
semplificazione delle procedure amministrative, con particolare riferimento al SUAP;

politiche attive per favorire occupazione giovanile, per la formazione, l'orientamento al lavoro
e alle professioni;

interventi di sistema per prevenire le crisi di impresa e favorendo comunque la diffusione
della conoscenza della composizione preventiva delle crisi di impresa gestita dalle Camere di

Commercio;

valorizzazione del sistema regionale delle infrastrutture, con periodiche occasioni di
coordinamento e confronto sulle priorità strategiche per il sistema economico;

monitoraggio delle dinamiche dei costi delle materie prime, tramite il prezzario opere edili;
incremento del "turismo sostenibile" come definito dalla L. R. 61/2024, art. 4, favorendo
accordi di valorizzazione delle competenze camerali ai sensi degli art. 1 e 12 della legge
regionale sopra citata;

promozione di politiche energetiche finalizzate all'incremento delle rinnovabili e supporto
alla transizione green del sistema imprenditoriale toscano;

avvio di percorsi di collaborazione e coinvolgimento delle CCIAA toscane sulla progettazione
comunitaria relativamente ai progetti che hanno un forte impatto sul sistema imprenditoriale
regionale;

collaborazione in merito alle analisi economiche con scambio dei dati relativi al territorio di

competenza delle singole realtà camerali.

Sarà attivato un coordinamento operativo in fase di pianificazione degli interventi in attuazione delle

rispettive programmazioni, con reciproco impegno ad informarsi sulle azioni di promozione

economica inserite nei rispettivi programmi o che potrebbero nascere nel corso dell'anno, anche al
fine di valutare gli eventuali raccordi e sinergie.

Sarà inoltre costituito un apposito Comitato di coordinamento e monitoraggio per la verifica dello
stato di concreta attuazione dell' Accordo quadro.
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L'Accordo prevede che, laddove sia ravvisato un interesse a collaborare nella realizzazione di

iniziative specifiche, saranno stipulate apposite convenzioni di carattere operativo tra Regione
Toscana e Unioncamere Toscana ovvero con la Camera o le Camere di Commercio interessate, o loro

organismi operativi, per disciplinare le modalità attuative, di carattere organizzativo e finanziario.

Inoltre, per specifiche tipologie di interventi, la Regione può individuare singole Camere o loro
Aziende Speciali a cui affidare il ruolo di soggetto attuatore o capofila.

La Camera, tenuto conto della rilevanza e dei positivi effetti per il territorio, intende destinare
100.000,00 alla realizzazione di iniziative di attuazione dell'Accordo.

euro

Progetti finalizzati al sostegno dei comparti economici locali: variazione in aumento €. 45.000,00
Il Decreto Legislativo n. 219/2016 riconosce alle Camere di Commercio la possibilità di esercitare

funzioni connesse al sostegno della competitività delle imprese e dei territori. Allo scopo di perseguire

tale obiettivo, possono essere erogati contributi a sostegno a progetti che, in coerenza e nel rispetto

dell'art. 2 della Legge 580/93 così come modificato dal D. Lgs. 2019/2016 e secondo quanto disposto

dal Decreto del Ministero dello Sviluppo Economico del 7 marzo 2019 sulla definizione dei servizi

del sistema camerale, siano inerenti a uno o più ambiti che possano portare un diretto e comprovato

accrescimento per l'economia territoriale.

Al fine di garantire la più ampia positiva ricaduta sul sistema economico locale, i beneficiari (e

compartecipatori con risorse proprie) dei suddetti interventi, sono individuati, mediante apposito
avviso pubblico, tra gli organismi associativi portatori di interessi diffusi e collettivi del sistema delle

imprese con sede legale e/o operativa/amministrativa in provincia di Arezzo o in provincia di Siena,

presenti negli Archivi delle forze sociali rappresentate nel CNEL durante le varie consiliature, nonché

le società di servizi controllate dai suddetti soggetti.
La Camera intende incrementare di €. 45.000,00 lo stanziamento, pari a €. 470.000,00, del preventivo

2026, destinando le risorse aggiuntive per €. 25.000,00 al territorio di Arezzo e per €. 20.000,00 al
territorio di Siena

Programma di interventi promozionali della Fondazione PromoSienArezzo: variazione in aumento €.

70.000,00

In data 29 gennaio 2026 è stata costituita la Fondazione di partecipazione PromoSienArezzo, di cui

la Camera di Arezzo - Siena è socio fondatore, soggetto con personalità giuridica di diritto privato e

senza scopo di lucro, che ha ottenuto dalla Prefettura di Siena il riconoscimento della personalità
giuridica e l’iscrizione al n. 370 dell'apposito Registro.

La Fondazione ha lo scopo di perseguire interessi generali in coerenza con le funzioni istituzionali

della Camera, realizzando attività di sostegno e supporto del sistema economico territoriale.
In particolare, la Fondazione promuove, progetta, gestisce e coordina attività delle imprese delle
province di Arezzo e di Siena sui principali mercati esteri, supportando le imprese medesime per la

preparazione ai mercati esteri, collaborando altresì con ICE - Agenzia per la promozione all'estero e

l'internazionalizzazione delle imprese italiane e svolgendo attività di ausilio ai processi di
internazionalizzazione.

Nel preventivo 2026 è stato previsto un contributo di euro 300.000,00 per la realizzazione di un
programma di interventi ed iniziative in materia di internazionalizzazione.
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Le Camere di Commercio svolgono, tra le altre, funzioni di sostegno alla competitività delle imprese
e dei territori tramite attività di supporto organizzativo e assistenza alle piccole e medie imprese per

la preparazione ai mercati internazionali.

La Fondazione prevede di ampliare ulteriormente il programma di interventi a favore del sistema

economico territoriale, con iniziative che coinvolgeranno oltre 30 imprese partecipanti, come di
seguito riportato; il socio Fondatore Camera di Commercio di Arezzo - Siena intende destinare a tali

iniziative risorse aggiuntive per €. 70.000,00:

REAL ITALIAN WINE EXPERIENCE - Londra: settore vitivinicolo; l'evento prevede due

giornate di attività con incontri B2B mirati tra produttori italiani e operatori inglesi e irlandesi
del settore (importatori, distributori, GDO e retail).

BORSA VINI TAIPEI: settore agroalimentare; l'evento, organizzato da ICE, unisce due

settori sinergici dell'enogastronomia Made in Italy e rappresenta un efficace strumento di

promozione che consente ai produttori partecipanti di stabilire nuove opportunità commerciali

e di consolidare i propri contatti, rafforzando l'immagine del Made in Italy.
IIJS BHARAT PREMIERE MUMBAI: settore macchinari per oreficeria; Agenzia ICE

organizza una collettiva alla 42a IIJS BHARAT PREMIERE - India International Jewellery

Show, organizzata dal GJEPC - Gems and Jewellery Export Promotion Council of India.

IIJS Bharat PREMIERE, alla quale parteciperanno 4 imprese del territorio, è la principale
fiera B2B indiana di gemme e gioielli, macchine e tecnologie, consumabile e servizi per il

settore orafo e argentiero. L'industria delle gemme e dei gioielli in India è una delle più grandi
al mondo. La scorsa edizione la fiera ha attratto più di 2.100 espositori (di cui 16 italiani su

277 internazionali) su un'area di 135.000 mq.

JEWELLERY & GEM WORLD HONG KONG: settore macchinari per oreficeria; ICE-

Agenzia per la promozione all'estero e l'internazionalizzazione delle imprese italiane, in
collaborazione con l'associazione di categoria AFEMO, organizzerà un Padiglione nazionale

alla prossima edizione della fiera Jewellery & Gem World Hong Kong che si terrà al

Convention and Exhibition Centre (HKCEC) dal 16 al 20 settembre 2026.

L'iniziativa, alla quale parteciperanno 4 imprese del territorio, è indirizzata a produttori di
macchinari e tecnologie per l'oreficeria e gioielleria. Jewellery & Gem WORLD Hong Kong

(JGW) è la principale piattaforma globale per l'approvvigionamento di gioielli, che riunisce
fornitori e acquirenti da tutto il mondo in due sedi a Hong Kong.

BORSA VINO E OLIO PAESI BASSI: settore agroalimentare; si tratta della prima edizione

della manifestazione che si svolgerà ad Amsterdam il 12 ottobre 2026, organizzata da ICE. La

Borsa Vino-Olio Paesi Bassi si propone come una piattaforma strategica per consolidare la
presenza del vino e dell'olio d'oliva italiano nei Paesi Bassi e sviluppare nuove relazioni

commerciali in un mercato dinamico come quello olandese. Nel 2025 l'Italia si è confermata

stabilmente il secondo Paese di provenienza delle importazioni di olio extravergine di oliva

nei Paesi Bassi, con una quota pari al 31%.
BORSA VINI ITALIANI IN SVEZIA - Stoccolma: settore vitivinicolo; obiettivo dell'evento,

organizzato da ICE, è consolidare le posizioni di mercato già acquisite dalle imprese italiane

e di creare nuove opportunità commerciali per le aziende ancora non presenti in Svezia,

favorendo inoltre lo sviluppo di nuovi contatti con operatori del settore. L'iniziativa
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rappresenta anche un'occasione per le aziende italiane di approfondire la conoscenza del
mercato svedese, analizzarne i trend attuali e comprendere meglio le preferenze dei

consumatori locali.

BORSA VINI ITALIANI A SINGAPORE: settore vitivinicolo; l'iniziativa si svolgerà a

novembre a Singapore e saranno invitati esclusivamente operatori specializzati del settore

quali importatori, distributori, ristoratori, giornalisti e wine blogger provenienti da Singapore,
Filippine, Malesia, Thailandia e Vietnam, selezionati dagli Uffici ICE con competenza nei
suddetti mercati.

La Borsa Vini rappresenta un efficace e ormai sperimentato strumento di promozione
commerciale, molto gradito alle aziende, che consente ai produttori partecipanti di stabilire
nuove opportunità commerciali e di consolidare i propri contatti.

WINE EXPERIENCE MEXICO: settore vitivinicolo; Agenzia ICE organizzerà una collettiva

di aziende italiane alla fiera Wines Experience Città del Mexico, 5-6 novembre 2026. Città

del Messico fa parte della serie globale di eventi Wines Experience, una piattaforma

internazionale dedicata all'innovazione, alla cultura e al business nel mondo del vino,

mettendo in contatto stakeholder locali e internazionali.

BORSA VINI ALIMENTARE - ITALY MEET KENYA: settore agroalimentare; ICE

coordinerà la partecipazione di un gruppo di aziende del settore vitivinicolo e agroalimentare

alla Borsa alimentare in Kenya.

Vetrina Toscana 2026-2027: variazione in aumento di euro 36.000,00

L'iniziativa Vetrina Toscana 2026/27 mira a rafforzare la valorizzazione dell'attrattore

enogastronomico toscano, ponendo particolare attenzione all'identità dei territori, alle produzioni
tipiche e di qualità e alle tradizioni culinarie regionali. Intende favorire un forte legame tra filiera

dell'accoglienza, produzione agroalimentare, esercizi di prossimità e ristorazione, trasformando gli
eventi Vetrina Toscana in ecosistemi rigenerativi che integrino accoglienza, filiera agroalimentare e
promozione, trattenendo valore economico sul territorio.

L'intervento punta a incrementare competitività, posizionamento e innovazione delle micro e piccole
imprese commerciali e della ristorazione, sviluppando forme di turismo dell'esperienza anche tramite

strumenti digitali e aumentando la soddisfazione dei visitatori alla ricerca di esperienze autentiche e
di qualità nel food & wine toscano.

La regione Toscana, per il tramite di Toscana Promozione Turistica, ha cofinanziato il Progetto
Vetrina Toscana 2026/2027 con euro 16.000,00 per ciascuna provincia; per il territorio aretino s

prevede inoltre, analogamente allo scorso anno, un contributo di euro 4.000,00 da parte di un ente
locale. Tutte le risorse, pari a euro 36.000, sono destinate alla realizzazione del progetto, unitamente

al cofinanziamento della Camera già previsto nel preventivo 2026.

Iniziative di orientamento e di alternanza scuola - lavoro: variazione in aumento di euro 20.000,00
Le camere di commercio svolgono le funzioni di orientamento al lavoro e alle professioni anche
mediante la collaborazione con i soggetti pubblici e privati competenti, in coordinamento con il
Governo e con le Regioni e l'ANPAL attraverso, tra l'altro:

- la collaborazione per la realizzazione del sistema di certificazione delle competenze acquisite
in contesti non formali e informali e nell'ambito dei percorsi di alternanza scuola-lavoro;
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- il sostegno alla transizione dalla scuola e dall'università al lavoro, attraverso l'orientamento e
lo sviluppo di servizi, in particolare telematici, a supporto dei processi di placement svolti

dalle Università;

Con deliberazione n. 50 del 24.04.2026 la Giunta ha stabilito di confermare per il corrente anno
l'adesione alla IX edizione del Premio "Storie di Alternanza e Competenze" promosso da

Unioncamere Nazionale.

La Camera ha già attivato la piattaforma Infocamere di certificazione delle competenze, che

garantisce l'accesso e la fruizione dei servizi resi dal portale Competenze; intende inoltre aderire al
servizio offerto da Infocamere di gestione e-learning centralizzata della piattaforma di certificazione

delle competenze. Attraverso tali piattaforme è possibile mappare e monitorare le esperienze
formative degli studenti in azienda, seguire i percorsi formativi, svolgere le prove di valutazione per
il rilascio della certificazione secondo gli standard nazionali, offrire percorsi formativi ai tutor.

In generale, la Camera intende destinare lo stanziamento di euro 20.000,00 alla attivazione e
realizzazione di iniziative inerenti l'orientamento e l'alternanza scuola lavoro.

Studi e ricerche: variazione in aumento €. 5.000,00

Nell'ambito delle funzioni camerali di sostegno alla competitività delle imprese e dei territori tramite

attività d'informazione economica, sono destinate maggiori risorse alle attività di studio e ricercа.

Piano di comunicazione istituzionale: variazione in aumento Є. 5.000,00

Per la migliore diffusione delle iniziative e degli eventi realizzati dalla Camera per lo sviluppo del

sistema economico territoriale, sono destinate maggiori risorse alle attività di comunicazione, da
attuare anche mediante strumenti digitali.

Altri interventi economici: variazione in aumento di euro 65.000,00

Per fare fronte alle eventuali ulteriori istanze di intervento da parte del sistema economico territoriale,

può essere prevista la destinazione di 65.000 euro.

Resta inteso che, come stabilito dall'art. 13 - comma 3 - del DPR 254/2005, nei limiti previsti dal

budget direzionale e con riferimento agli interventi di promozione non espressamente definiti in sede

di relazione al preventivo, l'utilizzo è disposto dal dirigente, previa approvazione della Giunta, su

proposta del Segretario Generale.

Svalutazione attivo patrimoniale

L'art. 21- comma 1 - del D. Lgs. 175/2016 (Testo unico in materia di società a partecipazione
pubblica) prevede che le pubbliche amministrazioni locali che adottano la contabilità civilistica
adeguano il valore della partecipazione, nel corso dell'esercizio successivo, all'importo
corrispondente alla frazione del patrimonio netto della società partecipata ove il risultato negativo

non venga immediatamente ripianato e costituisca perdita durevole di valore.

Ai sensi dell'art. 26 - comma 7 - del D.P.R. 254/2005 le partecipazioni in imprese controllate o
collegate di cui all'art. 2359, primo comma, numero 1) e terzo comma, del codice civile, sono iscritte

per un importo pari alla corrispondente frazione del patrimonio netto risultante dall'ultimo bilancio
approvato (per il bilancio 2026 della Camera, sarà quindi considerato il bilancio 2025 delle società

partecipate o, comunque, l'ultimo bilancio depositato); quando la partecipazione è iscritta per la prima
volta può essere iscritto il costo di acquisto, se di ammontare superiore, a condizione che siano fornite
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adeguate motivazioni nella nota integrativa. Negli esercizi successivi le plusvalenze derivanti

dall'applicazione del metodo del patrimonio netto rispetto all'importo iscritto nell'esercizio

precedente sono accantonate in un'apposita riserva facente parte del patrimonio netto; le eventuali
minusvalenze sono imputate direttamente a tale riserva se esistente, ovvero, riducono

proporzionalmente il valore della partecipazione.

Secondo i principi contabili, in presenza di più partecipazioni in imprese controllate o collegate, il
metodo del patrimonio netto è applicato ad ogni singola partecipazione e non è consentito compensare

la minusvalenza attribuibile ad una partecipazione con le plusvalenze riferite ad altre.

Dai bilanci approvati al 31.12.2025 e ad oggi depositati o pervenuti unitamente alla convocazione
dell'Assemblea ordinaria per l'approvazione, risulta che PromoSienArezzo srl (dal 29.01.2026
Fondazione di partecipazione) e le società collegate FISES spa e Patto 2000 scrl hanno chiuso

l'esercizio 2025 conseguendo un utile.

La società Arezzo Fiere e Congressi (quota di partecipazione camerale 18,1692%) non ha ancora

approvato il bilancio 2025; dal Piano di risanamento e rilancio 2024-2028 approvato dall'Assemblea

ordinaria dei soci risulta una perdita dell'esercizio 2025 di euro 394.155,00; nel bilancio camerale è

contabilizzata alla voce "Riserve da partecipazioni" la somma di euro 20.467,34. Si rende pertanto

opportuno e prudente adeguare in diminuzione il valore della partecipazione al patrimonio netto,

rilevando la svalutazione di euro 51.551,00, pari all'importo eccedente le "Riserve da partecipazioni".

Le partecipazioni diverse da quelle in imprese controllate e collegate sono iscritte al costo di acquisto

o di sottoscrizione (art.26 - comma 8 - DPR 245/05). Il documento n. 2 dei principi contabili di cui

circolare ministeriale 05.02.2009 riporta che "il costo sostenuto all'atto di acquisto o

sottoscrizione è mantenuto nei bilanci successivi a meno che non si verifichi una perdita durevole di

alla

valore delle partecipazioni".

Secondo il principio contabile O.I.C. n. 21, per stabilire se la perdita di valore della partecipazione è

durevole, occorre fare riferimento a perdite d'esercizio non episodiche o temporanee, bensì strutturali

e capaci di intaccarne la consistenza patrimoniale, riconducibili a situazioni negative interne delle

società o esterne ad essa oppure ad una combinazione di fattori interni ed esterni; lo stesso principio

precisa che una perdita deve, in ogni caso, considerarsi durevole “quando fondatamente non si

prevede che le ragioni che l'hanno causata possano essere rimosse in un breve arco temporale".

La società Trasporti Ferroviari Casentino scrl in liquidazione (quota di partecipazione 6,7665%) ha

subito una perdita di euro 59.231,00 nell'esercizio 2025.

Con deliberazione della Giunta n. 48 del 22.05.2025 è stato stabilito di accogliere la proposta di

Baraclit spa, con sede in Bibbiena (AR) Loc. Pianacci, 19, codice fiscale 00103190518, per l'acquisto

della partecipazione della Camera di Commercio di Arezzo - Siena in Trasporti Ferroviari Casentino
srl in liquidazione, al corrispettivo di euro 27.065,82.
La proposta di acquisto era non vincolante e la società offerente ha ritenuto ad oggi di non dare

seguito, facendo presente l'esigenza di ulteriori approfondimenti.

II G.A.L. - Consorzio Appennino Aretino srl (quota di partecipazione 10,6405%) ha
l'esercizio 2025 con una perdita di euro 10.748,00.

chiuso

Per entrambe le società il valore contabilizzato nel bilancio camerale 2025 è superiore al valore attuale

secondo il patrimonio netto; non si rendono pertanto necessarie svalutazioni.
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La società Sviluppo Aeroporto Arezzo srl in liquidazione aveva depositato l'ultimo bilancio al
31.12.2018; recentemente è stata cancellata d'ufficio dal Registro delle Imprese ai sensi dell'art. 2490

c.c.

Si rende pertanto necessario svalutare l'intero importo della partecipazione, contabilizzata per euro
14.236,38 nel bilancio della Camera al 31.12.2025.

Si riporta di seguito un prospetto riepilogativo delle variazioni agli oneri precedentemente descritte:

VARIAZIONI IN VARIAZIONI IN

Cdr Funzione Attività Conto Descrizione Conto Cdc AUMENTО DIMINUZIONE

|В A

В B

10

10|

321014 Retribuzione di posizione e risultato dirigenti BP01 8.071,00

Retribuzione di posizione e di risultato Posizioni
321016 Organizzative BQ01 9.000,00

S D 01 327010 Costo acquisto dispositivi firma digitale SY01 30.000,00

B D 01 330022 Promosiena - Internazionalizzazione BZ01 70.000,00

В A

В D

10

10

332004 Piano di comunicazione istituzionale |BT01 5.000,00

332015 Studi e ricerche BZO 5.000,00

Contributi a progetti sviluppo economia territoriale

D 01 330035 |SI SLO1 20.000,00

Contributi a progetti sviluppo economia territoriale

D

10

331018 AR SLOI 25.000,00

S D 01 332016 Interventi economici con regione Toscana SLO1 100.000,00

Iniziative di orientamento e altermanza scuola

C
10

332017 lavorolavoro BB01 20.000,00

S D 01 22
332006 Altre Iniziative Promozionali SLO1 65.000,00

В B 01 371001 Svalutazione da Partecipazioni BE01 65.364,00

ज
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LIMITI DI SPESA DI CUI ALL'ART. 1 – commi da 590 a 595 - LEGGE 27.12.2019, n. 160

(Legge di Bilancio 2020)

Comma 590. Ai fini di una maggiore flessibilità gestionale, di una più efficace realizzazione dei

rispettivi obiettivi istituzionali e di un miglioramento dei saldi di finanza pubblica, a decorrere

dall'anno 2020, agli enti e agli organismi, anche costituiti in forma societaria, di cui all'articolo 1,

comma 2, della legge 31 dicembre 2009, n. 196, ivi comprese le autorità indipendenti, con esclusione
degli enti del Servizio sanitario nazionale, cessano di applicarsi le norme in materia di contenimento

e di riduzione della spesa di cui all'allegato A annesso alla presente legge. Resta ferma l'applicazione
delle norme che recano vincoli in materia di spese di personale.
Comma 591. A decorrere dall'anno 2020, i soggetti di cui al comma 590 non possono effettuare spese

per l'acquisto di beni e servizi per un importo superiore al valore medio sostenuto per le medesime
finalità negli esercizi finanziari 2016, 2017 e 2018, come risultante dai relativi rendiconti o bilanci
deliberati.

Comma 592. Ai fini dei commi da 590 a 600, le voci di spesa per l'acquisto di beni e servizi sono

individuate con riferimento:

a) omissis

b) per gli enti e gli organismi che adottano la contabilità civilistica, alle corrispondenti vociі B6), B7)

e B8)del conto economico del bilancio di esercizio redatto secondo lo schema di cui all'allegato 1 al
decreto del Ministro dell'economia e delle finanze 27 marzo 2013, pubblicato nel supplemento
ordinario alla Gazzetta Ufficiale n. 86 del 12 aprile 2013.

Comma 595. Nel caso in cui le amministrazioni di cui al comma 590 siano interessate da processi di

fusione o accorpamento, il limite di spesa di cui al comma 591, i ricavi o le entrate di cui al comma

593 e il versamento di cui al comma 594 sono determinati nella misura pari alla somma degli importi

previsti per ciascuna amministrazione coinvolta nei citati processi.

Il Ministero Sviluppo Economico, con nota prot. 88850 del 25.03.2020, il cui contenuto è stato

condiviso dal Ministero Economia e Finanze, ha comunicato le prime indicazioni operative in merito

all'applicazione delle disposizioni sopra riportate:

con nota prot. 148123 del 12.9.2013 è stato individuato il quadro di raccordo tra lo schema di

conto economico previsto dal DPR 254/2005 e lo schema di conto economico di cui al DM

27.3.2013, stabilendo che gli interventi di promozione economica di cui alla vocе В8

dell'Allegato C del DPR 254/2005 devono essere imputati alla voce B7a dello schema del
DM 27.3.2013;

come si evidenzia anche dalla lettura della relazione tecnica alla Legge 160/2019, l'obiettivo

delle disposizioni del comma 590 e seguenti è quello di coordinare e semplificare il quadro

delle prescrizioni in materia di contenimento della spesa per consumi intermedi;
il medesimo MISE, con nota n. 0190345 del 13.9.2012, ha escluso dalla spesa sostenuta per

consumi intermedi gli interventi di promozione economica inseriti nelle apposite voci del
conto economico, in quanto riferibili alla realizzazione dei programmi di attività e dei progetti

finalizzati a sostenere lo sviluppo economico del territorio e, pertanto, strettamente

strumentali alla "mission istituzionale" delle camere di commercio;

per tali motivazioni, il Ministero ritiene di poter escludere gli oneri per interventi economici

iscritti nella voce B7a) del budget economico di cui al DM 27.3.2013 dalla base imponibile
della media dei costi per acquisizione di beni e servizi iscritti nella stessa voce dei bilanci
d'esercizio del triennio 2016-2018.
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La circolare MEF RGS n. 6 del 22.04.2026, che fornisce specifiche indicazioni in merito al rispetto
dei vincoli di spesa, con riferimento alle spese energetiche riporta quanto segue:
Tanto premesso, considerato l'acuirsi della situazione politica internazionale di conflitto, aggravata

anche dall'intensificarsi delle ostilità nell'area mediorientale, tenuto conto del persistente rincaro
dei prezzi dei prodotti energetici, si reputa opportuno confermare, anche per l'esercizio 2026,
l'esclusione dal limite di spesa per acquisto di beni e servizi individuato dal citato articolo 1, comma

591, della legge n. 160 del 2019, degli oneri sostenuti per i consumi energetici, quali per esempio
energia elettrica, gas, carburanti, combustibili, ecc., ribadendo sempre l'esigenza di garantire la
realizzazione di tutte le iniziative necessarie ad assicurare, comunque, il contenimento delle spese in

questionе.
Come di consueto, l'esclusione andrà operata sottraendo i suddetti oneri dal computo delle spese

effettivamente sostenute nell'esercizio 2026 e, al contempo, non includendo le corrispondenti voci di

nel calcolo del limite di spesa applicabile quale valore medio delle spese sostenute neglispesa

esercizi finanziari 2016, 2017 e 2018.

La circolare MEF RGS n. 42 del 7.12.2022 riporta che è consentita agli enti che operano in contabilità

civilistica l'esclusione dell'onere dei buoni pasto dal limite di spesa fissato dal menzionato art. 1-

comma 591 – della Legge 160/2019, facendo presente che l’esclusione dal computo andrà operata sia

nella determinazione del limite di spesa applicabile quale valore medio delle spese sostenute negli
esercizi 2016, 2017 е 2018, sia nella determinazione delle spese effettivamente sostenute

nell'esercizio di riferimento.

La nota del Ministero delle Imprese e del Made in Italy prot. 197414 del 14.06.2023, con la quale

sono fornite indicazioni in merito all'applicazione del Decreto sui compensi agli Organi, precisa che

gli emolumenti degli organi delle Camere di commercio sono da considerare esclusi dalle voci che

concorrono alla determinazione del limite di spesa fissato dall'art. 1, commi 591-592 della legge di

Bilancio 2020; precisa inoltre che qualora il calcolo degli oneri riflessi determini una spesa superiore
al limite di cui al Decreto 13.03.2023, le risorse dovranno essere reperite mediante diminuzione di

pari importo delle spese di funzionamento.

Nella fattispecie, per la Camera di Arezzo-Siena:

il valore medio delle spese sostenute nel triennio 2016-2018 per acquisto di beni e servizi, al

netto degli oneri per energia elettrica, combustibile da riscaldamento e buoni pasto, è pari ad
Є. 1.081.051,12 (budget economico ex DM 27.3.2013 voci B6, B7 con esclusione degli
interventi di promozione economica, B8).

L'importo iscritto al medesimo titolo nel budget economico ex DM 27.3.2013 allegato al

preventivo economico aggiornato 2026 è di €. 1.074.550,00, importo che rispetta i limiti di

spesa di cui all'art. 1 - comma 590 e seguenti - della Legge 160/2019, applicabili per l'anno

2026, secondo le indicazioni formulate dal Ministero Sviluppo Economico con nota prot.
88850 del 25.03.2020, dalle circolari del Ministero Economia e Finanze - Ragioneria

Generale dello Stato n. 42 del 7.12.2022 e n. 6 del 22.04.2026 e dalla nota del Ministero delle

Imprese e del Made in Italy prot. 197414 del 14.06.2023.

Si riporta di seguito:

un prospetto riepilogativo delle voci di proventi, oneri ed investimenti risultanti in esito alle
variazioni che si apportano in aggiornamento del preventivo 2026 e tenendo conto dei
provvedimenti di aggiornamento del budget direzionale adottati ai sensi dell'art. 12 - comma

3 e comma 4 -del D.P.R. 254/2005.
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CAMERA DI COMMERCIO

AREZZO-SIENA

VOCI DI ONERI/PROVENTI E INVESTIMENTO

A) Proventi correnti

GES TIONE CORRENTE

PREVENTIVO

ANNO 2026

PREVENTIVO

A GGIORNATO

ANNO 2026

1 Diritto Annuale 7.850.000 8.012.132

2 Diritti di Segreteria 3.018.000 3.048.000

3 Contributi tras ferimenti e altre entrate 938.000 1.295.628

4 Proventi da gestione di beni e servizi 330.000 330.000

5 Variazione delle rimanenze

Totale Proventi Correnti A

B) Oneri Correnti

6 Personale

7 Funzionamento

8 Interventi Economici

9 Ammortamenti e accantonamenti

Totale Oneri Correnti в

Risultato della gestione corrente A-B

12.136.000 12.685.760

4.260.000 4.318.703

2.642.000 2.672.000

3.146.000 9.501

2.609.700 2.568.068

12.657.70О 13.408.272

-521.700 -722.512

C) GES TIONE FINANZIARIA

10 Proventi Finanziari 6.200 6.200

11 Oneri Finanziari -1.000 -1.000

Risultato della gestione finanziaria 5.200 5.200

D) GES TIONE STRAORDINARIA

12 Proventi straordinari 370.000 373.869

13 Oneri Straordinari -26.000 -26.000

Risultato della gestione straordinaria (D) 344.000 347.869

RETTIFICHE DI VALORE ATTIVITA' FINANZIARIA

14 Rivalutazioni attivo patrimoniale

15 Svalutazioni attivo patrimoniale 65.364

Differenze rettifiche attività finanziarie -65.364

Disavanzo/Avanzo economico esercizio A-B-C-D -172.500 -434.807

PIANO DEGLI INVES TIMENTI

E Immobilizzazioni Immateriali 10.000 10.000

F Immobilizzazioni Materiali 340.000 340.000

G Immobilizzazioni Finanziarie 300.000

TOTALE INVESTIMENTI (E+F+G) 350.000 650.000
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BUDGET ECONOMICO ANNUALE (art. 2 comma 3 d.m. 27/03/2013)

Parziali

Budget Iniziale

ANNO 2026

Budget Assestato

ANNO 2026

Totali Parziali Totali

A) VALORE DELLA PRODUZIONE

1) Ricavi e proventi per attività istituzionale

) a) Contributo ordinario dello stato

b) Corrispettivi da contratto di servizio

b1) Con lo Stato

b2) Con le Regioni

b3) Con altri enti pubblici

64) Con l'Unione Europeа

c) Contributi in conto esercizio

c1) Contributi dallo Stato

c2) Contributi da Regione

c3) Contributi da altri enti pubblici

c4) Contributi dall'Unione Europea

11.439.434

569.934 833.362

499.934 503.934

32.000

14.000 241.428

56.000 56.000

d) Contributi da privati

e) Proventi fiscali e parafiscali 7.851.500 8.013.632

f) Ricavi per cessione di prodotti e prestazioni servizi 3.018.000 3.048.000

2) Variazione delle rimanenze dei prodotti in corso di lavorazione, semilavorati e finiti 0

11.894.994

3) Variazioni dei lavori iin corso su ordinazione

4) Incremento di immobili per lavori interni

5) Altri ricavi e proventi

a) Quota contributi in conto capitale imputate all'esercizio

b) Altri ricavi e proventi

Totale valore della produzione (A)

B) COSTI DELLA PRODUZIONE

6) Per materie prime, sussidiarie, di consumo e di merci

7) Per servizi

a) Erogazione di servizi istituzionali

696.566 790.766

696.566 790.766

12.13.136.000 12.685.760

-4.519.300 -5.220.801

-3.146.000 -3.849.501

b) Acquisizione di servizi -1.135.800 -1.131.500

c) Consulenze, collaborazioni, altre prestazioni di lavoro -10.000 -12.300

d) Compensi ad organi amministrazione e controllo -227.500 -227.500

8) Per godimento di beni di terzi

9) Per il personale

a) Salari e stipendiSalari

b) Oneri sociali

c) Trattamento di fine rapporto

d) Trattamento di quiescenza e simili

e) Altri costi

10) Ammortamenti e svalutazioni

a) Ammortamento delle immobilizzazioni immateriali

b) Ammortamento delle immobilizzazioni materiali

c) Altre svalutazioni delle immobilizzazioni

d) Svalutazione dei crediti compresi nell'attivo circolante e delle disposizioni liquide

11) Variazioni delle rimanenze e materie prime, sussidiarie, di consumo e merci

-7.000 -10.500

-4.26.260.000 -4.318.703

-3.188.000 -3.252.203

-785.000 -790.000

-230.000 -230.000

-57.000 -46.500

-2.002.5о -2.002.500

-10.000 -10.000

-472.500 -472.500

-1.520.000 -1.520.000

12) Accantonamento per rischi

13) Altri accantonamenti

14) Oneri diversi di gestione

a) Oneri per provvedimenti di contenimento della spesa pubblica

b) Altri oneri diversi di gestione

Totale costi (B)

DIFFERENZA FRA VALORE E COSTI DELLA PRODUZIONE (A-B)

Budget Economico Annuale Assestato 1 di 2

467.200

-140.000

-2.350

-467.200

-98.368

-1.290.200-1.261.700

-2.350

-1.259.350 -1.287.850

-12.652.657.700

-521.700

-13.408.272

-722.512



BUDGET ECONOMICO ANNUALE (art. 2 comma 3 d.m. 27/03/2013)

C) PROVENTI ED ONERI FINANZIARI

15) Proventi da partecipazioni, con separata indicazione di quelli relativi ad imprese controllate е

collegate

16) Altri proventi finanziari

a) Da crediti iscritti nelle immobilizzazioni, con separata indicazione di quelli da imprese
controllate  e collegate e di quelli da controllanti

b) Da titoli iscritti nelle immobilizzazioni che non costituiscono partec pazioni

c) Da titoli iscritti nell'attivo circolante che non costituiscono partecipazioni

d) Proventi diversi dai precedenti, con separata indicazione di quelli da imprese
controllate e collegate e di quelli da controllanti

17) Interessi ed altri oneri finanziari

a) Interessi passivi

b) Oneri per la copertura perdite di imprese controllate e collegate

c) Altri interessi ed oneri finanziari

17bis) Utili e perdite su cambi

Totale proventi ed oneri finanziari (15+ 16 - 17 +- 17 bis)

D) RETTIFICHE DI VALORE DI ATTIVITA' FINANZIARIE

18) Rivalutazioni

a) Di partecipazioni

b) Di immobilizzazioni finanziarie che non costituiscono partecipazioni

c) Di titoli iscritti nell'attivo circolante che non costituiscono partecipazioni

19) Svalutazioni

a) Di partecipazioni

b) Di immobilizzazioni finanziarie che non costituiscono partecipazioni

c) Di titoli iscritti nell'attivo circolante che non costituiscono partecipazioni

Totale delle rettifiche di valore (18-19)

E) PROVENTI ED ONERI STRAORDINARI

Budget Iniziale Budget Assestato

ANNO 2026 ANNO 2026

Parziali Totali Parziali Totali

6.200

6.200

6.200

6.200

-1.000 -1.000

-1.000 -1.000

5.200 5.200

-65.364

0 -65.364

-65.364

20) Proventi, con separata indicazione delle plusvalenze da alienazioni i cui ricavi non sono 370.000 373.869

iscrivibili al n.5)

21) Oneri, con separata indicazione delle minusvalenze da alienazioni i cui effetti contabili nona
sono iscrivibili al n. 14) e delle imposte relative ad eserciz

Totale delle partite straordinarie (20-21)

-26.000 -26.000

344.000 347.869

Risultato prima delle imposte -172.500 -434.807

Imposte dell'esercizio, correnti, differite ed anticipate

AVANZO (DISAVANZO) ECONOMICO DELL'ESERCIZIO -172.500 -434.807

Budget Economico Annuale Assestato







































CAMERA DI COMMERCIO INDUSTRIA, ARTIGIANATO E AGRICOLTURA DI AREZZO-SIENA

AGGIORNAMENTO PREVISIONI DI SPESA

ANNO 2026
(decreto MEF del 27/03/2013)

MISSIONE 033 Fondi da ripartire

PROGRAMMА

DIVISIONE

|GRUPPО

002 Fondi di riserva e speciali

1 SERVIZI GENERALI DELLE PUBBLICHE AMMNISTRAZIONI

3 Servizi generali

SIOPE DESCRIZIONE
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IMPORTO

PREVISIONE

TOTALE

















Missione

Programma

Obiettivo

032 - Servizi istituzionali e generali delle amministrazioni pubbliche

002 - Indirizzo politico

Titolo

Descrizione

Arco temporale per la
reatizzazZIO

Centro di responsabilità

Contenimento delle spese di struttura

Numero di risorse assorbite complessivamente dai processi camerali

anno

Economico-Fiananziaria

Risorse finanziarie

032-002-002

Nr indicatori associati 1

Indicatore

Cosa misura

Tipologia

Struttura

Dimensionamento del personale dipendente rispetto al bacino di imprese

La capacità dell'ente di dimensionarsi correttamente rispetto alla domanda di servizi espressa ogni mille imprese

Unità di misura Algoritmo di calcolo Fonte dei dati
o valo

osservato
Risultato atteso Risultato atteso Risultato atteso

anno n anno n+ anno n+2

unità personale al
31/12/2026*1.000/
Imorose attive el
Imprese attive al

31/12/2026
(comprese unità(comprese

locali)

Movimprese 1,07 <1,40 <1,40 <1,40





VERBALE N. 7/2026 DEL 22.07.2026

In data 22.07.2026 alle ore 9,30 si è riunito in collegamento telematico, previa regolare convocazione,

il Collegio dei revisori dei conti nominato con deliberazioni di Consiglio n. 10 del 03.07.2023 e n. 5

del 29.01.2024 nelle persone di:

Dott. Antonio Tedesco Presidente in rappresentanza del Presente

Ministero dell'Economia e delle

Finanze

Dott. Pierangelo Arcangioli Componente effettivo in

rappresentanza della Regione Toscana

Presente

Dott. Marco Maceroni Componente effettivo in Presente

rappresentanza del Ministero delle

Imprese e del Made in Italy

Ordine del giorno della riunione:

1. Aggiornamento preventivo 2026

2. Verifica di cassa al 30.06.2026.

3.

4.

5.

Costituzione fondo risorse decentrate personale camerale non dirigente - anno 2026 e
integrazione risorse 2024 e 2025 (art. 58 CCNL 23.02.2026)
Costituzione fondo retribuzione di posizione e di risultato personale qualifica dirigenziale -
anno 2026

Varie ed eventuali.

Il Collegio stabilisce di procedere alla redazione di distinti verbali, in considerazione della specificità

dei singoli argomenti.

Partecipa alla presente riunione, su invito del Collegio, la Dott.ssa Elena Iacopini, responsabile del
Servizio Ragioneria-Provveditorato.

In merito all'argomento n. 1 all'ordine del giorno "Aggiornamento preventivo 2026" il Collegio ha

ricevuto in data 09.07.2026 mediante posta elettronica la seguente documentazione:

Preventivo economico 2026 aggiornato (Allegato A, art. 6 DPR 254/2005)

Budget economico annuale aggiornato (art. 2, comma 3, D.M. 27.03.2013)

- Budget economico pluriennale aggiornato (art. 1, comma 2, DM 27.03.2013)
- Relazione illustrativa (art. 7 DPR 254/2005)

- Previsioni di entrata e di spesa aggiornate (D.M. 27.03.2013)
- Piano degli indicatori e dei risultati attesi di bilancio.

nellaIn data 17.07.2026 è stata trasmessa la deliberazione della Giunta camerale n. 68 adottata

riunione del 14.07.2026, avente ad oggetto "Proposta di aggiornamento del preventivo 2026", con la

quale è stato predisposto l'aggiornamento del preventivo 2026;

Il Collegio:

Richiamato l'art. 14, comma 5, della Legge 29.12.1993, n. 580, ai sensi del quale la giunta predispone

per l'approvazione del consiglio il bilancio preventivo, le sue variazioni e il conto consuntivo;



Richiamato l'art. 12 - comma 4- del D.P.R. 254/2005, laddove prevede che per le variazioni che non

comportano maggiori oneri complessivi, l'aggiornamento è disposto con provvedimento del

Segretario Generale;

Richiamato l'art. 12 - comma 3 - del D.P.R. 254/2005, laddove prevede che l'aggiornamento del
budget direzionale, a seguito di variazioni comportanti maggiori oneri complessivi nella gestione

corrente, è approvato dalla giunta a condizione che sia assicurata la sua copertura mediante la

previsione di proventi di pari importo;

Richiamato l'art. 12 - comma 1 - del D.P.R. 02.11.2005, n. 254, il quale stabilisce che “entro il 31
luglio l'aggiornamento del preventivo è approvato dal consiglio sulla base delle risultanze del
bilancio dell'esercizio precedente e tenendo conto dei maggiori proventi, nonché dei provvedimenti
di aggiornamento del budget direzionale di cui all'articolo 8, disposti in corso d'anno ai sensi del

comma 3";

Richiamata la circolare Ministero Sviluppo Economico n. 3612/C del 26.07.2007, nella quale è

precisato che tra le variazioni da recepire con il provvedimento di aggiornamento del preventivo vi
anche quelle effettuate dal Segretario Generale ai sensi dell'art. 12, comma 4, del D.P.R.sono

254/2005;

Atteso che,
26.07.2007:

come previsto nella citata circolare Ministero Sviluppo Economico n. 3612/C del

le variazioni compensative al piano degli investimenti, che comportano solo un diverso
impiego delle risorse e nessuna variazione di spesa rispetto a quanto preventivato, sono
disposte con provvedimento del Segretario Generale, su proposta del Dirigente, se la

variazione avviene nell'ambito di voci appartenenti alla medesima categoria di investimento.

Se la variazione avviene tra categorie di investimento diverse, è adottata dalla Giunta su

proposta del Segretario Generale, con esclusione dei casi in cui determina una modifica delle

risorse assegnate agli obiettivi programmatici approvati dal Consiglio.

Preso atto delle variazioni al preventivo economico adottate dalla Giunta camerale ai sensi dell'art.

12 - comma 3 - del D.P.R. 254/2005, come dettagliatamente esposte nella relazione

all'aggiornamento del preventivo 2025;

Preso atto delle variazioni al preventivo economico adottate dal Segretario Generale ai sensi dell'art.

- comma 3 - del D.P.R. 254/2005, come dettagliatamente esposteste nella relazione12

all'aggiornamento del preventivo 2025;

Viste le variazioni al preventivo 2026 predisposte con la richiamata deliberazione della Giunta

camerale n. 68 approvata nella riunione del 14.07.2026, di seguito riepilogate:



Proventi

VARIAZIONI  IN VARIAZIONI IN

Cdr Funzione Attività Conto Descrizione Conto Cde AUMENTO DIMINUZIONE

s|

D

10

311018 Diritti segreteria rilascio CNS SY01 30.000,00

B В 01 312016 Altri proventi da Unioni BO01 32.000,00

B D 01 312017 Riversamento avanzo Aziende Speciali BZ01 62.200,00

S D 01 312018 Altri contributi e tras ferimenti BZ01 12.000,00

S D 01 312019 Proventi da progetti Fondo Perequativo SLO1 11.928,00

S 01 312021 Contributi in c/esercizio da altri Enti pubblici SLOI 4.000,00

S D 01 312022 Contributi in c/esercizio da Regione SLO1 32.000,00

Oneri

VARIAZIONI IN VARIAZIONI IN

Cdr Funzione Attività Conto Descrizione Conto Cdc AUMENTО DIMINUZIONE

B A

10

321014 Retribuzione di posizione e risultato dirigenti BP01 8.071,00

Retribuzione di posizione e di risultato Posizioni

B B 01 321016 Organizzative BQ01 9.000,00

D 01 327010 Costo acquisto dispositivi firma digitale SY01 30.000,00

B D 01 330022 Promosiena - Internazionalizzazione BZ01 70.000,00

B A 01 332004 Piano di comunicazione istituzionale BT01 5.000,00

B D 01 332015 Studi e ricerche BZ01 5.000,00

Contributi  a progetti sviluppo economia territoriale

S D 01 330035 SI SL01 20.000,00

Contributi a progetti sviluppo economia territorialeS

D 01 331018 AR SL01 25.000,00

S D 01 332016 Interventi economici con regione Toscana SLO1 100.000,00

Iniziative di orientamento e altermanza scuola

B C 01 332017 lavoro BB01 20.000,00

S D 01 332006 Altre Iniziative Promozionali SL01 65.000,00

B B 01 371001 Svalutazione da Partecipazioni BE01 65.364,00

Richiamata la relazione illustrativa redatta ai sensi dell'art. 7 del DPR 254/2005 nella quale

descritte in dettaglio le variazioni sopra riportate;

sono

Accertato che nel preventivo 2026 aggiornato è presente un accantonamento per versamento al
Bilancio dello Stato ex art. 1 - comma 590 e seguenti - Legge 160/2019 di euro 467.200,00.

Considerato che, in esito alle suddette variazioni, il risultato previsto per l'esercizio 2026 è stimato

in €. 434.807,00 di disavanzo economico, a fronte di un disavanzo di €. 172.500,00 iscritto nel

preventivo 2026 approvato con deliberazione C.C. n. 16/2025;



Atteso che il bilancio d'esercizio 2025 approvato con deliberazione del Consiglio camerale

4/24.04.2026 rileva un avanzo economico di €. 516.650,01;

n.

Richiamata la nota del Ministero Sviluppo Economico (ora M.I.M.I.T.) prot. 102813 del 04.08.2010,

nella quale, in merito all'utilizzo per la realizzazione di interventi a favore dell'economia,

nell'esercizio successivo, dell'avanzo di amministrazione conseguito nell'esercizio precedente, è
riportato che tale scelta appare coerente con il principio del pareggio economico definito dall'art. 2,
comma 2, del DPR 254/2005, pareggio che è conseguito anche attraverso l'utilizzo dell'avanzo
economico dell'esercizio precedente. Tale decisione si pone proprio nell'ottica di perseguire

l'equilibrio economico - patrimoniale attraverso una correlazione tra proventi e oneri che superi

l'orizzonte temporale dell'esercizio, destinando le risorse non consumate in un esercizio (avanzo) in

sede di aggiornamento del preventivo economico dell'esercizio successivo;

Atteso che da un punto di vista contabile, come precisato nella sopra richiamata nota ministeriale

prot. 102813 del 04.08.2010, l'utilizzo dell'avanzo economico dell'esercizio 2025 è disposto
deliberando nel 2026 l'aggiornamento di cui all'art. 12- comma 1 - del DPR 254/2005 e stanziando

il maggiore importo alla voce "Interventi economici";

Considerato pertanto che il disavanzo del preventivo aggiornato è di importo superiore in ragione
dell'avanzo 2025 utilizzato per la realizzazione di ulteriori interventi economici;

Preso atto che lo stanziamento per spese per acquisto di beni e servizi è contenuto nei limiti di cui
all'art. 1- commi 591 e 592 della Legge 160/2019 (Legge di Bilancio 2020) - secondo le indicazioni

formulate dal Ministero Sviluppo Economico con nota prot. 88850 del 25.03.2020, dalle circolari del

Ministero Economia e Finanze - Ragioneria Generale dello Stato n. 42 del 7.12.2022 e n. 12 del

22.04.2025 e dalla nota del Ministero delle Imprese e del Made in Italy prot. 197414 del 14.06.2023;

Acquisito anche il parere favorevole espresso dal Segretario Generale f.f., Dirigente dell'Area
Economico Finanziaria;

Preso atto della corretta applicazione del DPR 254/2005, della circolare 3612/C del 2007 e delle
indicazioni ministeriali relative all'utilizzo dell'avanzo di amministrazione dell'esercizio precedente;

Ritenuto peraltro auspicabile che l'Ente consegua in ogni esercizio il pareggio di bilancio;

ESPRIME

ai sensi dell'art. 30 - comma 1 - del D.P.R. 254/2005, parere favorevole all'approvazione della
proposta di aggiornamento del preventivo 2026 nelle voci e secondo gli importi predisposti dalla
Giunta camerale con deliberazione n. 68 adottata nella riunione del 14.07.2026.

La riunione ha termine alle ore 10,10.



Letto, confermato e sottoscritto.

Il Collegio dei Revisori dei Conti

DOTT. ANTONIO TEDESCO

DOTT. MARCO MACERONI

DOTT. PIERANGELO ARCANGIOLI
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elettronico di tipo CAdES (busta P7M con documento firmato).

Questo rapporto di verifica è stato generato in data 22/07/2026 alle 13:35:29 UTC.

2. Schema di sintesi

Il documento contiene 3 firme elettroniche e non contiene marche temporali.

Firmatario

ANTONIO TEDESco

S Firma elettronica N°1

MARCO MACERONI

Firma elettronica N°2

Arcangioli Pierangelo
Firma elettronica N°3

Esito Verifica

☑Firma valida

Profilo CAdES-BASIC

☑ Firma valida

Profilo CAdES-BASIC

Firma valida

Profilo CAdES-BASIC

3. Dettagli

• Nome file: VERBALE n 7 del 22.07.2026 aggiornamento preventivo 2026.pdf.p7m (1).p7m

Impronta del file: 11a22c5141f50adede2e05f03c4dab33f6b926b4cdc90c7123150f2831affb19

• Algoritmo di impronta: sha256

Tipo: p7m

• Data della verifica: 22/07/2026 alle 13:35:29 UTC.

• Data aggiornamento TSL: 20/07/2026 alle 07:55:00 UTC.

Qui di seguito è riportato l'elenco dettagliato delle firme, contro-firme e marche temporali apposte sul file in

oggetto.

Firma elettronica N°1


